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Autore:
GAGLIARDI PIETRO

- categoria:
05 Dipinto

- titolo:
S. Girolamo Miani e 6 orfani davanti alla Madonna

- Ubicazione:
Corbetta (MI), Istituto Emiliani (1935)

- Ubicaz. prec.:
Roma, S. Maria degli Angeli >Spello, Collegio Rosi (1869) >Somasca (1933)
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-anno:
1865

- misure:
130x175

- tipo di immagine:
ASPSG:

Proviene da Roma (S. Maria degli Angeli).

Dipinto simile si trova a Chioggia (Caimotto 1057).

SSGE 1916 n. 18 (giugno).

Sandrini crs., Diari, vol. Il, pag. 207: "31 dicembre

1865. Col p. Gasparri e col p. Spilman visito lo studio del pittore Gagliardi, dove si sta lavorando pel quadro di S. Girolamo da collocarsi nella cappella di Termini il giorno della sua festa" (1'orfanatrofio di S. Maria degli Angeli era sito a Termini ndr).

Stoppiglia 1934, 357 ("al presente sta a Somasca") e 412 ("Pietro Gagliardi 1809-1890, romano. S. Girolamo che presenta alla Vergine i suoi orfanelli. Fu ordinato dai Somaschi per 1'orfanatrofìo di S. Maria degli Angeli in Roma; e quando essi abandonarono la direzione dell'Istituto (1869 ndr),,fuportalo al Collegio Rosi di Spello (nel salone di onore ndr). Da Spello, lo scorso anno, fu trasportato a Somasca ove trovasi al presente. Composizione piena di sentimento").

Gagliardi Pietro nacque a Roma nel 1809 e in Roma passò la maggior parte della sua vita sino all'età di 81 anni (+1890). Lavorò per i Somaschi di S. Maria in Aquiro e dell'Ospizio di S. Maria degli Angeli a Termini.

"Appena compiuto il quadro fu collocato nella Cappella dell'orfanatrofio dei Padri che l'avevano ordinato. Ma non ci doveva restare per molto tempo, perchè nel 1869 i Padri Somaschi dovettero cedere l'amministrazione dell'Ospizio e ritirarsi, portando via con se tra le cose di loro proprietà anche il prezioso quadro. Proprio in quell'anno si apriva il nuovo Collegio Rosi di Spello nell'Umbria, e il quadro fu portato là, dove venne collocato nel grande salone di onore. Il nuovo posto, che allora gli fu assegnato, è indicato ancora chiaramente dalla cornice che in quella occasione gli fu posta, cornice che se bene si adatta ad una sala, non è certo conveniente per una chiesa. A Spello restò fino al 1932. In quell'anno i Padri Somaschi dovettero chiudere il Collegio, per divergenze con la amministrazione municipale. Con la ricca biblioteca il quadro del Gagliardi, di nuovo imballato, iniziò il suo secondo più lungo viaggio fino a Somasca. Ma nell'imballarlo per inesperienza o sbadataggine, un chiodo malamente piantato attraversò da parte a parte la tela, proprio nella raggiera, che parte dal capo della Madonna, a destra di chi guarda. Il danno fu riparato, ma così malamente che ancora oggi è assai evidente il ritocco. A Somasca il quadro del Gagliardi fu collocato nel Santuario del Santo, proprio sull'altare dove sono venerate le sue reliquie. prendendo il posto di un'altra pala d'altare di Jacopo Alessandro Calvi (è la tela del Marinetti ndr). Nel 1935 fu portato a Corbetta nella nuova casa di Studentato. Qui trovò il suo posto definitivo nella nuova Cappella in cui fu trasformata l'antica scuderia di palazzo" (note tratte da una scheda dattiloscritta a cura di p. Pellegrini Carlo crs.).

